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lv Aperta la 

vertenza per 

i contratti 

nel cinema 
Si è svolto presso «1 Cen

tro studi e formazione sinda
cale di Aricela un convegno 
nazionale sui problemi ''e! ci
nema italiano ed in particela-
re dell'esercizio, organizzato 
dal Centro sindacale unitario 
cinema e spettacolo. 

Un comunicato emesso a 
conclusione informa che «nel 
corso dei lavori, introdott, 
a nome della SegreterU uni
taria delle Federazioni del la
voratori dello spettacolo, da 
una relazione di Otello Ange
li, sono stati denunciati: la 
volontà politica del padpcnato 
cinematografico italiano dì ri
strutturarsi su basi oligopoli
stiche e di far pagare al la
voratori di tutti i settor:, in 
termini di occupazione e ai 
contenimento del salari, Jo 
conseguenze negative deri
vanti dal blocco creditizio de
ciso dal governo senza tene
re presenti i problemi ini set
tore; 11 mancato reinventi-
mento nel settore stessi del 
profitti realizzati sia dai pro
duttori, sia dagli eserosn:!; 
la tendenza alla concentrazio
ne che favorisce ancor più 
i grossi circuiti contro una 
diffusione capillare del pro
dotto cinematografico, secan
do una logica di profitto, che 
spinge gli Imprenditori a re
cuperare In tempi brevi l co
sti di produzione; l'Incapacità 
degli Enti di Stato di .svol
gere un ruolo propulsivo in 
questa situazione». 

«In considerazione di quan
to sopra — continua il comu
nicato — Il Convegno ha im
pegnato la Segreteria unita
ria della FLS ad aprire una 
vertenza nei confronti ielle 
diverse controparti (AGIS. 
ANICA, governo) sul emble
mi che hanno posto i lavora
tori dello spettacolo, come in
teressi fondamentali d»l set
tore e che trovano un preci
so riscontro nella richiesta di 
una nuova legislazione cine

matografica che accolga le cre
scenti esigenze culturali dei 
cittadini e che assicuri nel 
contempo la continuità pro
duttiva e la salvaguardai dei 
livelli di occupazione. Inoltre, 
il Convegno, al quale hanno 
partecipato delegazioni di tut
ta Italia, ha espresso l'urgen
za della apertura della- ver
tenza di rinnovo del contrat
to della categoria». 

«Circa i contenuti della 
piattaforma ^vendicativa — 
si afferma nel comunicato — 
alla luce della denunciata ar
retratezza del contratto il 
Convegno ha indicato comev 
linea di scelta sia il supera
mento della disparità di trat
tamento sul piano normativo 
esistente tra operai interme
di e impiegati, sia l'adegua
mento • della vigente r»g <la-
mentazione alla contrattisi ca 
più avanzata, sia la rich'esla 
di aumento salariale tale da 
consentire un recupero delia 
perdita del potere di aciulsto 
dei salari ed un rapido av
vicinamento delle retribuzio
ni a quelle previste dast1! al
tri contratti del settore». 

«Dal Convegno — conclu
de il comunicato — è infi
ne emersa l'esigenza di Impe
gnare tutto il movimento a 
dare la massima adesione ed 
il massimo sostegno alla trat
tativa nazionale, orientando 
tutti l lavoratori in uno sfor
zo comune per dare al mo
vimento generale il podere di 
contrattazione necessario a 
portare avanti le propone di 
rinnovo del contratto, a por
re obiettivi di salvaguardia 
dei livelli di occupazione e 
degli organici e per crear« 
nel corso della battaglia con 
t ra t ta le la necessaria i.-nr-lo 
ne ed approfondimento de: te
mi relativi alla battag'.'a ge
nerale». 

Gli attori 
italiani contro 
la repressione 
in Argentina 

La Società degli attori ita
liani (SAI) ha espresso in un 
comunicato « il proprio sde
gno per le gravi repressioni 
messe in atto nei confronti 
della classe intellettuale ed 
artistica argentina dal regi
me con la complicità dell'AAA 
(Associazione anticomunista 
argentina), culminate con la 
espulsione dal paese di nu
merosi attori (Brandoni. se
gretario generale dell'Asso
ciazione argentina attori, e gli 
attori Echtor Alterio, Nacha 
Guevara, Norman Brisky, Ho-
racio Guarany) e, fatto anco
ra più grave, con l'uccisione 
di due attori che avevano 
preso parte alla realizzazione 
del film-documento Operacton 
masacre ». 

« Nell'esprimere la piena 
solidarietà degli attori ita
liani nei confronti dei colle
ghi argentini, la SAI denun
cia all'opinione pubblica ita
liana questo ennesimo atten
tato alle libertà individuali e 
di espressione messo in atto 
oggi anche in Argentina dal 
regime fascista ». 

Choplin confermo: 
forò un oltro film 

LONDRA. 23 
Charlie Chapltn è sempre 

Intenzionato a fare un altro 
film, intitolato The Freak 
(« Il capriccio »). 

Il grande regista, che ha 
compiuto gli 85 anni nell'apri
le scorso, era presente stasera 
a Londra alla presentazione 
del suo nuovo libro La mia 
vita nel cinema, storia foto
grafica della sua carriera, con 
ampio testo e didascalie di 
wm pugno. 

Interessante iniziativa culturale a Cortona 

A lezione da Pulcinella 
per «imparare il teatro» 

Il Collettivo di Parma ha riolaborato e messo in scena un testo di Eduardo De Filippo, 
accompagnandolo con lezioni nelle scuole, prove aperte e incontri con il pubblico 
L'iniziativa promossa dalla Biblioteca comunale e dal Teatro Regionale Toscano 

Dal nostro inviato 
CORTONA, 23. 

E* impossibile, e non sa
rebbe giusto, scindere lo spet
tacolo dal lavoro culturale 
che il Collettivo di Parma ha 
svolto per dieci giorni, in 
questa bellissima e intatta 
città toscana. Infatti il pub
blico presente lunedi sera 
alla « prima » del Figlio di 
Pulcinella era. al novanta per 
cento, composto di giovani 
che, per dieci giorni, hanno 
seghilto, sia pur saltuaria
mente, le prove della rappre
sentazione o hanno assistito 
agli Interventi didattici fat
ti dagli stessi attori nel Con
vitto dell'Istituto Agrario Ve-
gnl e all'Istituto tecnico su
periore di Fblano della Chia
na, nel cui teatro lo spetta
colo è stato ripetuto ieri 
sera. 

Attorno alla messa in sce
na di questo testo di Eduar
do De Filippo, liberamente 
elaborato dal Collettivo, si è 
creato, cioè, un movimento 
non per «spiegare» lo spet
tacolo, ma — come ha detto 
Manuela Vesci, presidente 
della Biblioteca comunale di 
Cortona che è promotrice, in
sieme con II Teatro Regiona
le Toscano, dell'iniziativa — 
«per preparare i meccanismi 
di avvicinamento a quello che 
verrà "dato" sotto l'etichetta 
di spettacolo». Non, quindi, 
Incontro con un prodotto fi
nito. ma con i momenti di 
scelta, di preparazione e di 
nascita della rappresenta
zione. 

Il lavoro 
preparatorio 

Non a caso nei negozi e sui 
muri di Cortona erano stati 
affissi manifesti dal titolo 
Imparare il teatro, nei quali 
si invitavano i cittadini alle 
prove aoerte al oubblico della 
commedia di Eduardo. 

Si è arrivati, quindi, alla 
«e prima » dello spettacolo 
avendo alle spalle un parti
colare tipo di lavoro prepa
ratorio; e ciò sarebbe già 
da considerare un soddisfa
cente successo. Ma pubblico. 
critica, organizzatori e ani
matori sono stati invitati ad 
un incontro-tavola rotonda 
la mattina successiva - allo 
spettacolo, per fare il • punto 
della situazione. 

E* stato soprattutto un esa
me critico, attraverso il qua
le si sono messi in rilievo più 
i punti negativi che quelli 
positivi dell'operazione. Sono 
state ouindi denunciate le 
difficoltà incontrate nelle 
scuole, per colpa di presidi 
e professori che hanno anco
ra una concezione arretrata 
dell'insegnamento: ma è sta
to pure rilevato il limite co
stituito dal fatto che ci si è 
indirizzati nella ricerca del 
pubblico solo verso le scuole 
e non verso le fabbriche e 
gli altri luoghi di lavoro. Il 
sindaco, compagno Tito Bar
bini. pur riconoscendo che il 
dibattito aperto e franco 
gratifica l'operazione compiu
ta. ha sottolineato che nello 
stesso Consiglio comunale si 
è a Iunsro discusso se i soldi 
che venivano impegnati per 
questo tipo di attività socia
le non sarebbero stati forse 
meglio spesi per lavori pub
blici. Ha poi giustamente pre
valso la tesi che un servizio 
culturale — il teatro in que
sto caso — è necessario quan
to una strada o una fogna. 

Tra gli altri è Intervenuto, 
a nome della compagnia. Lui
gi Dall'Aglio, il quale, rial
lacciandosi al tema «impara
re il teatro», ha voluto pre
cisare che lui e i suoi compa
gni, il Collettivo tutto, dan
no a questo slogan il signi
ficato più ampio, « Non è no
stra Intenzione fare la lezio
ne, non vogliamo insegnare 
a nessuno. Dietro "Impara
re M tratro" ci deve essere 
JP '-^s'bilità di ricreare una 
r-^ì-reneità tra i giovani al
l'interno della comunità. Noi 
pensiamo che si possa, attra
verso il d'seorso sulle tecni
che teatrali, sviluppare un 
movimento di persone e di 
interessi attorno ai quali far 
nascere a't-» p*"v'tft ». Fun
zione, quindi, in y "i parte 
nuova per questi attori, che 
vanno trasformandosi in ope-
rator' culturali. 

E veniamo allo spettacolo. 
Eduardo seriale questo testo 

nel 1957, ma lo rappresentò, 
per la prima volta a Roma, 
il 20 ottobre del 1962. Dodici 
anni dopo il Collettivo di Par
ma lo ha ripreso, e lo ri
propone in una versione as
sai differente, su cui sarebbe 
Interessante conoscere il pa
rere dell'autore, il quale ha 
comunque simpaticamente 
autorizzato la rielaborazlone, 
suggerendo modifiche e ag
giornamenti. Della commedia 
di Eduardo è rimasto forse 
poco, in senso stretto: ta
gliate molte scene ed elimi
nato qualche personaggio, 
cambiate qualifiche e semplifi
cate alcune situazioni, del 
Figlio di Pulcinella è mante
nuta l'ossatura, cioè l'impian
to drammaturgico e, natural
mente, il personaggio princi
pale, Pulcinella appunto. Il 
quale veste si la casacca bian
ca, e ha 11 volto coperto dal
la mezza maschera nera, ma 
denuncia subito, volutamen
te, che napoletano non è non 
solo per una questione ana
grafica, ma perchè, in fondo, 
i pulcinella, cioè questi esse
ri ossequiosi e striscianti, sem
pre pronti agli ordini del pa
drone, esistono ovunque. 

Il Pulcinella di Eduardo è 
al servizio di un barone mo
narchico. che tenta la scala
ta al Parlamento, il Pulcinel
la di Cortona è un onorevo
le democristiano alle prese 
con una difficile campagna 
elettorale. H mutamento ha 
una sua precisa giustificazio
ne: se a Eduardo interessava 
colpire il laurismo nel mo
mento del suo massimo ful
gore, ora alla berlina viene 
messo un personaggio che ha 
raccolto quella eredità. E Pul
cinella si presta a servire oggi 
il deputato clericale, così co
me serviva l'esponente mo
narchico, con lo stesso zelo, 
a volte eccessivo, che getta il 
ridicolo sul suo padrone. Ma 
Pulcinella ha un figlio che, 
vissuto in America, gli viene 
rinviato perchè non si piega 
agli ordini. E naturalmente 
neanche a quelli di suo pa
dre. che vorrebbe farne un 
servo come lui. Il giovane 
ha Invece, pur nella mode
stia del suo mestiere, una 
sua dignità, che intende di

fendere a ogni costo. E la 
rivelazione che il padre fa 
al figlio del segreto di Pul
cinella — quella macchia ne
ra altro non è che una mez
za faccia nera posticcia: la 
si può mettere e levare a 
piacere, ma a lui, Pulcinella, 
essa serve per « fregare » il 
padrone — contribuirà alla de
cisione del ragazzo di anda
re per la sua strada. 

Nessun fervorino patetico, 
nessuno scontro tra vecchia 
e nuova generazione. Un In
vito ripetuto, Invece, a capire 
tutti insieme quale è la via 
da seguire. 

Attori giovani 
e tutti.bravi 

Dato il tipo di spettacolo 
e di proposta culturale, che 
gli attori del Collettivo di 
Parma vogliono portare 
avanti, può sembrare anacro
nistico dire che gli interpre
ti sono tutti bravi, e alcuni 
di loro impegnati in più par
ti, in modo che tutti contri
buiscono in egual misura al 
duro lavoro teatrale. Pure 
sarà bene ricordare chi sono 
questi giovani attori: da Lui
gi Dall'Aglio, un felice Pulci
nella, a Walter Le Moli, 
l'uomo politico (il cui terzo 
nome Vofà Vofà e la cui pic
cola statura autorizzano di
vertenti allusioni di attuali
tà), a Roberto Abbiati, a Pao
lo Bocelli, Giorgio Gennari, 
Tiziana Rocchetta, Marcello 
Vazzoler. Ugo Magglali, Ful
vio Redeghieri, Francesca Co-
dispoti formano l'orchestra: 
suonano, cantano e recitanoJ 

anche. Scene e costumi sono 
di Giancarlo Bignardi, le mu
siche di Renato Falavigna. La 
regia è di Bogdan Jerkovic, 
che subito dopo la «prima» 
di Cortona è ripartito per Za
gabria, dove allestirà per Na
tale. con attori jugoslavi, un 
altro famoso lavoro di Eduar
do: • Sabato, domenica e 
lunedi 

Mirella Acconciamessa 
Nella foto: Pulcinella, suo 

figlio e le maschere in un 
momento dello spettacolo. 

A Firenze in dicembre 

Già centodieci film 
iscritti al XV 

Festival dei Popoli 
Sono stati presentati da 28 paesi - Iniziative per 
facilitare la più ampia partecipazione del pubblico 

le prime 
Balletto 

n* 

' FIRENZE, 23 
Centodieci film di ventotto 

paesi sono già stati iscritti 
alla XV edizione del Festival 
dei Popoli, rassegna interna
zionale del film di documen
tazione sociale, che si terrà 
al Palazzo dei Congressi di Fi
renze dal 2 all'8 dicembre *74. 

Le nazioni che hanno già 
dato la loro adesione sono: 
Stati Uniti, Canada, Romania, 
Argentina, Gran Bretagna, 
Messico, Repubblica federale 
tedesca, Portorico, Jugosla
via. Svizzera, Giappone. Cuba. 
Egitto, Austria. Australia, 
Belgio, Ungheria, Francia. 
Polonia, Panama, Unione So
vietica, Grecia, Olanda, Ir
landa, Repubblica democra
tica popolare del Vietnam, Da
nimarca e Liberia. 

La formula dei Festival dei 
Popoli — basata sui principi 
delia non competitività • e 
delia non selettività, da tem
po collaudata ed arricchita 
lo scorso anno con alcune In
teressanti innovazioni — ver
rà ulteriormente perfezionata 
per facilitare la più ampia 
partecipazione di pubblico. 

In questo àmbito sono, in
fatti, previste — come alla 
XIV edizione — proiezioni 
in più sale del Palazzo dei 
Congressi. Anche questa XV 

edizione del Festival dei Po
poli, con le adesioni già per
venute e con la sua impo
stazione, conferma il valore 
di un'iniziativa la cui formu
la, lungi dal rimanere anco
rata ai pur validi schemi fis
sati al suo sorgere, si è an
data evolvendo per adeguarsi 
ai tempi nuovi, ai gusti, alla 
sensibilità, alle esigenze di 
partecipazione del pubblico. 

L'interesse per questa ma
nifestazione è certamente de
terminato anche dall'attuale 
formula, che punta a un nuo
vo e più avanzato impegno 
internazionale per la promo
zione e Io sviluppo, a una va
lutazione critica del film di 
documentazione sociale, ad 
un collegamento della cine
matografia dei paesi nuovi ed 
alla realizzazione di un'at
tività permanente capace di 
coinvolgere istituti ed asso
ciazioni in un'ampia base ter
ritoriale. 

Gran parte di questi obiet
tivi sono già una realtà che 
la XV edizione del Festival 
del Popoli consoliderà e farà 
ulteriormente avanzare quale 
cemento fra la continuità e la 
innovazione che caratteriz
zano questa Importante ras
segna Internazionale del film 
di documentazione sociale. 

Danze moderne 
del Messico 

Il «Balletto nazionale del 
Messico» in tournée per l'Eu
ropa, presentato a Roma, l'al
tra sera (Teatro Olimpico), 
dalla Accademia filarmonica, 
ha voluto informarci sull'at
teggiamento còlto della dan
za, in un Paese dove la danza 
aveva soprattutto manifesta
zioni folcloriche e popolari. L' 
aggiornamento culturale non 
ha comportato un rinnega
mento delle tradizioni, le 
quali rivivono nelle moderne 
coreografie, e sono avvertibi
li per quel che distingue le 
esibizioni moderne dalle pa
rentele con la modernità della 
Graham, di Béjart o di Rob-
blns. 

L'infilata di riferimenti vuo
le stabilire con quanto impe
gno il «Balletto nazionale 
del Messico» si sia accostato 
alle nuove esperienze coreuti-
che. Si tratta, del resto, d'una 
compagnia che ha sulle spal
le oltre venticinque anni di 
attività e alla quale sovrln-
tende una stella del balletto, 
Guillermina Bravo, dalle cui 
coreografie si sono tratti ades
so gli elementi sufficienti a 
dare al complesso messicano 
una fisionomia autonoma, mo
derna e « nazionale », anche 
per la fedeltà alle origini. Ciò 
traspare dallo spettacolo, per 
quanto Incentrato su musi
che contemporanee o classi
che, affatto estranee alla sto
ria e alla cultura del Messico, 
le quali sembravano incorag

giare un generico cosmopoliti
smo, una superficiale disponi
bilità a tutte le più recenti 
avventure del balletto. 

Il prevalente carattere acro-
batlco-gestuale delle danze 
(un'aorobatlcità tutta interio
re), nonostante la musica (pa
gine di Xenakls, Penderecki, 
Bach e anche un Bach «con
taminato» da Lukas Foss), 
ha sempre svelato, nelle sfu
mature coreografiche, questa 
« diversità » messicana, accen
tuata dal gioco delle luci, co
me dalla sobria ma fantasiosa 
invenzione scenica. Valgono a 
documentare queste impres
sioni i balletti: Complemento-
rios (un « passo a due », ardi
tamente delineato da Antonio 
Qulroz e Angel Afiorve), Ca
leidoscopio, Montaje, Estudio 
n. 2 (« Danza para un efe
bo»), realizzato limpidamente 
da Jaime Blanc, nonché un 
Uomenaje a Cervantes, che ha 
esaltato tutta la compagnia, 
non folta di nomi, ma com
patta di solisti straordinari. 

Cordiale 11, successo, nume
rose le chiamate, tantissimo 
il pubblico. 

e. v. 
Musica 

Vivaldi al 
S. Leone Magno 
L'Istituzione universitaria 

ha chiamato ad aprire la sua 
stagione di concerti — che 
quest'anno, per le note diffi
coltà economiche, si presen
ta piuttosto all'Insegna del
l'autarchia — Claudio Sermo
ne con i suoi Solisti Veneti 

e Jean-Pierre Rampai, 1 qua
li l'altra sera, al San Leone 
Magno, hanno presentato 1 
Sei concerti op. 10 per flauto, 
archi e cembalo di • Vivaldi. 
Un programma risohloso. ci 
sembra, perché In genere se 
un'opera vlvaldiana, inserita 
tra altre musiche, non può 
non indurre l'ascoltatore al
l'ammirazione per la forza e 
per l'inventiva del « prete ros
so », l'esecuzione di sei con
certi tutti in fila, finisce col 
mettere in evidenza, oltre al
l'ispirazione, anche il cospi
cuo « mestiere » dell'autore 
(fu Stravinskl ad affermare 
che Vivaldi aveva scritto cen
tinaia di volte lo stesso con-

, certo). 
Per evitare ogni rischio è 

necessario che l'atmosfera 
espressiva delle diverse ope
re sia adeguatamente carat
terizzata e differenziata e ohe 
la varietà di scrittura (specie 
per quel che riguarda lo 
strumento solista) sia sottoli
neata da una chiara, nitida 
lettura. E' proprio quello che 
è accaduto l'altra sera con i 
Solisti Veneti (e Scimone) In 
ottima forma e con uno splen
dido Rampai, il quale ha con
fermato di essere uno dei 
« flauti d'oro » della nostra 
epoca. 

Al protagonisti del concer
to è andato l'entusiastico ap
plauso di un pubblico da 
« tutto esaurito »; e un suc
cesso di pari intensità gli 
stessi artisti hanno ottenuto 
ieri sera, nel secondo appun
tamento del cartellone, pre
sentando musiche di Mozart, 
Mercadante e Gianella. 
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IN EDICOLA 
QUESTA SETTIMANA 

Quanto ci costa quest'anno 
avere venti gradi in casa 

Riccardo Lombardi: 
«H P.S.L deve smettere di coprire 

la D.C. a sinistra» 

I magistrati milanesi 
sono convinti che le «brigate rosse» 

sono brigate fasciste 

C'è ancora chi picchia la moglie? 

Il rumore forse non uccide 
ma ci fa ammalare 

La Grecia tra paura e libertà 

Perchè la gente 
corre a vedere il film sul diavolo 

Michele Sindona ha cominciato 
con l'aiuto dell'ambasciatore 

Ecco come e cosa rispondere se 
i figli ci fanno domande sul sesso 

E inoltre la seconda puntata del 
«Diario spregiudicato 

del dopoguerra» di Davide Lajolo 

— R a i q7—_____ 

controcanale 
L'ABBUFFATA — L'ultima 

sequenza della prima puntata 
della nuova inchiesta dei' 
« culturali» Pane al pane, 
curata da Mino Monicelli e 
Pino Passalacqua, era costel
lata di immagini di gente 
che ingollava cibi nei risto
ranti. E, poco prima, un 
«esperto», il professor Fi
denza, aveva profetizzato un 
futuro pullulante di infarti e 
di altre terribili malattie per 
gli italiani che, ormai, si 
abbufferebbero a dismisura. 
Vedi caso, proprio il giorno 
prima i giornali avevano ri
portato alcune statistiche che 
documentavano — sfa pure a 
livello delle consuete « me
die » generiche — una netta 
diminuzione dei consumi: i 
consumi di carne, tra l'altro, 
sembra siano diminuiti del 
diciotto per cento. Dunque, 
dovremmo rallegrarci di que
sta crisi: mangiamo di meno, 
spendiamo di più, ina, alme
no, eviteremo il colpo apo
plettico. Diciamo « pane al 
pane » : non tutto il male 
viene per nuocere. 

E' questa la conclusione cui 
ci vogliono indurre i pro
grammatori della RAI-TV ? 
Sembra proprio di sì. In ogni 
periodo di crisi, quando i 
prezzi aumentano e le fami
glie delle classi popolari 
fanno più fatica del solito a 
mettere insieme pranzo e ce
na, è tradizione che tomi il 
discorso della «dieta smo
data » degli italiani. In que
sta tradizione, a quanto sem
bra, l'inchiesta Pane al pane 
vuol rappresentare una rela
tiva novità: questa volta, in
fatti, al discorso vien confe
rita una prospettiva storica 
e una dignità «culturale»: 
si guarda alle differenze tra 
ieri e l'oggi, si constata il 
progresso, se ne rilevano i pe
ricoli. Ieri si faceva la fame 
e dilagava la pellagra: oggi 
si mangia troppo — si man
giano soprattutto troppi 
grassi — e si rischia l'infarto. 
Perbacco, sbagliano sempre 
tutto, questi italiani ! 

Ma, forse, sarebbe il caso 
di essere seri, una volta 
tanto. E di considerare il pro
blema dell'alimentazione dal 
punto di vista della produ
zione, anziché da quello del 
consumo: dal punto di vista 

della collocazione di classe, 
anziché da quello delle «me
die». Se l'inchiesta Pane al 
pane fosse stata impostata e 
realizzata partendo dalle reali 
esigenze della gente che la
vora e delle famiglie che non 
sanno come far quadrar* i 
bilanci, i temi del discorso 
sarebbero stati ben altri. 
Forse si sarebbe fatto meno 
«colore» (che in questo ai 
risolvevano molte sequenze 
del programma), e si sarebbe 
ijivece condotta un'indagine 
accurata sulla struttura del 
mercato alimentare, sulla pre
senza dei gruppi finanziari 
(e soprattutto stranieri) nel
l'industria alimentare, sulla 
crisi della nostra agricoltura. 

Non è davvero necessario 
condurre un ' inchiesta per 
accertare che, in generale, 
anche le famiglie apparte
nenti alle classi popolari man
giano oggi un po' meno peg
gio di ieri. Vorremmo vedere. 
Ma perché, allora, non fare 
subito qualche confronto con 
gli altri paesi? E, ancora, 
perché non vedere in che mf-
sura questo « progresso » ai 
sia ripartito lungo le discri
minanti di classe? E, infine, 
perché non analizzare quale 
influenza abbiano, sui consu
mi, la speculazione e la ri
cerca del massimo profitto da 
parte di chi distribuisce e 
vende gli alimenti o li pro
duce industrialmente? 

Ancora oggi, in Italia, gli 
squilibri — regionali e di 
classe — sono molto profondi. 
Dunque, prima di discettare 
con tanta disinvoltura sui 
«vizi» dell'italiano che man
gia troppo, e male, sarebbe 
il caso di vedere quanto, co
inè, e a quale prezzo, gli ali
menti vengono prodotti e 
venduti. 

C'è solo da sperare che 
Pane al pane corregga il tiro 
nelle prossime puntate: per
ché sarebbe davvero malinco
nico dover constatare che an
cora una volta . lo scopo di 
questo programma è soltanto 
quello di persuadere gli ita
liani — o meglio le classi po
polari — che mangiar polli 
o uova, invece che fettine, è 
sano. Si vuole proprio farci 
gabbati e contenti ? 

g. e. 

oggi vedremo 
DI FRONTE ALLA LEGGE 
(1°, ore 20,40) 

Lo sceneggiato televisivo Quartetto di Paolo Levi e Gui
do Guidi diretto da Silvio Maestranzl ed Interpretato da 
Orso Maria Guerrini, Gino Maringola, Arturo Dominici, 
Antonello Campodifiori, Marcello Bertini, Francesco Paolo 
D'Amato, Nike Arrighi, Mico Cundari, Umberto Raho e 

Vittorio Mezzogiorno — apre stasera un nuovo ciclo di 
trasmissioni delia rubrica Di fronte alla legge, curata dallo 
stesso Guido Guidi. 

Il programma, giunto alla sua quinta edizione, si pro
pone ancora una volta di illustrare il rapporto tra il cit
tadino e la giustizia prendendo in esame alcuni « casi » 
più o meno emblematici. Di fronte alla legge, quindi, ten
terà di introdurre il telespettatore nei tortuosi meandri 
della sempre più provata macchina giudiziaria italiana, 
cercando di metterne a fuoco gli aspetti più anacronistici e 
contraddittori. In questa quinta edizione, il programma si 
avvale della partecipazione di tre consulenti: gli avvocati 
Alberto Dell'Ora e Giuseppe Sabatini e il magistrato Mar
cello Cardia. 

OTTOPAGINE (2°, ore 21) 
Con le consuete « otto pagine » che l'attore Franco Pa

renti ha tratto dalle Anime morte di Nikolai Gogol (lo scrit
tore russo lo concepì a Roma, nel 1842, e lo lasciò incom
piuto) si conclude questa sera il breve programma curato 
da Corrado Augias. 

L'ORCHESTRA RACCONTA 
(2°, ore 21,30) 

H programma di Piero Piccioni è giunto al suo quarto 
appuntamento con le musiche da film. La trasmissione 
condotta da Maria Rosaria Omaggio presenta anche stasera 
alcuni ospiti: si tratta di Fred Bongusto, di Nando CHB-
zolo e della cantante inglese Catherine Howe. 

programmi 
TV nazionale 
12.30 
12,55 
13.30 
17.00 
17.15 
17.45 

18.45 
19.15 
20,00 
20.40 

21,55 

22.45 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Telegiornale 
Come com'è 
La TV dei ragazzi 
a I viaggi » 
Sapere 
Cronache Italiane 
Telegiornale 
Di fronte alla legge 
« Quartetto » 
Ugo Mulas 
«f Autobiografia di 
un fotografo ». 
Telegiornale 

TV secondo 
18.15 
18^0 
18.45 
1835 

20,00 

20,30 
21.00 
21,30 
22.15 

Protestantesimo 
Sorgente di vita 
Telegiornale sport 
La palla è rotonda 
« n roveschio della 
medaglia ». 
Ritratto d'autore 
a Le incisioni di Pie
tro Parigi ». 
Telegiornale 
Ortopagi.ie 
L'orchestra racconti 
Paese mio 
a Linguaggio moder
no dell'architettura». 
Terza ed ultima pun
tata. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: or» 7 . 
8 . 12 , 13 , 14. 15, 17. 19. 
21 e 2 3 ; 6,05: Mattutino n o -
sicalei 6 ,25: Almanacco; 7.12* 
I l UTOTO 0991 j 8 .30: Canzoni} 
9: Voi e io; 1<h Speciale GR; 
11 .30: I l meglio del meglio; 
12 ,10: Quarto programmai 
13,15: I l giovedì; 14,05: L'al
tro suono; 14,40: I l ritorno 
di Rocambole; 15,10: Per voi 
giovani! ICt I I Girasole; 17,05: 
FFFortissimo; 17,40: Program
ma per I ragazzi; 18: Musica 
In; 19,20: Sai nostri mercati; 
19 ,30: Jan concerto; 20,20: 
Andata • ritorno; 21 ,15: Poker 
d'assi; 21 ,45: Quando nascesti 
tu; 22 ,15: Concerto; 23 ,15: 
Oggi • ' Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO: ore 6 .30 , 
7 ,30. 8 ,30, 9 .30, 10.30, 
11.30, 12,30, 13 ,30 , 15,30, 
16,30, 18,30, 19 ,30 , 22 ,30 ; 
6: I l mattiniere; 7,4Oi Buon
giorno; 8,40: Como e perette; 
8 ,50: Suoni e colori dell'orche
stra; 9,05i Prima di spanderai 
9 ,35i I I ritorno di Rocamfcowi 
9 ,35: Cantoni per tuttti 10,33» 

Dalla vostra parte; 12 ,10 : Tra» 
smissioni regionali; 12 ,40: A l t * 
gradimento; 13,35: I l distintis
simo; 13,50: Come e perché; 
14: Su di girl; 14 ,30: Trasmis
sioni regionali; 15: Punto b> 
terrogativo; 15,40: Carerai» 
17 ,30: Speciale GR; 17 .50: 
Chiamata Roma 3 1 3 1 ; 19,53» 
Supersonic; 21 ,19: I l distintis
simo; 21 ,29 : Popoff; 22 ,50 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3° 
Ore 8 ,30: Trasmissioni speciali. 
Concerto; 9 ,30: Concerto di 
apertura; 10,30: La settimana 
di Dvorak; 11.40: I l disco in 
vetrina; 12,20: Musicisti italia
ni d'oggi; 13: La musica nel 
tempo; 1 4 3 0 : Ritratto d'auto
re: Karl Starniti; 15 ,30: Pa
gine clavicembalistiche; 16: La 
contadina astuta; 16,45: Ca
milla Saint-Saens; 17 ,10: Con
certo del violnista S. Accordi] 
17,40: Appuntamento con Nun
zio Rotondo; 18: Toujours Pa
ris; 18 ,20: Su II sipario; 18.25» 
Musica leggera; 18,45: I cent» 
anni dell'Impressionismo; 19,15» 
Concerto della sera; 20,30» Di
scografìa; 21» I l giornale del 
Tono; 21,30» Morti aaaa» 

iW*^^f^^ 


